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Art. 1 - Obiettivi formativi specifici e sbocchi occupazionali

1.1 Obiettivi formativi specifici

Il  Corso  di  Laurea  in  Ingegneria  per  l'Ambiente  e  il  Territorio  è  finalizzato  alla  formazione  di  una  figura  professionale
di  ingegnere  con  cultura  multidisciplinare  e  con  una  specifica  connotazione  verso  conoscenze  e  competenze  inerenti
opere, impianti e processi del settore dell'ambiente e del territorio.
Partendo  da  una  formazione  di  base  interdisciplinare,  ancorata  ai  contenuti  concettuali  e  metodologici
dell'ingegneria industriale e dell'ingegneria civile, il corso di laurea in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio fornisce una
solida preparazione specifica che prepara gli allievi alla realizzazione e gestione di interventi:

di scavo in superficie e nel sottosuolo in terreni e rocce,
di ripristino a seguito di dissesti territoriali avvenuti per cause naturali o antropiche,
di protezione dai rischi naturali (sismico, vulcanico e alluvionale),
di contenimento delle emissioni inquinanti al fine della mitigazione degli impatti ambientali,
di depurazione dei reflui liquidi e delle emissioni gassose.
di bonifica in situ dei suoli inquinati.

Sviluppa altresì gli aspetti relativi:

alle tecniche di analisi del sottosuolo mediante sondaggi e indagini geofisiche,
ai metodi di misura in laboratorio ed in situ delle caratteristiche del sottosuolo e dei fluidi,
alle analisi del rischio ambientale indotto da attività e da insediamenti antropici,
allo studio di impatto ambientale di opere e infrastrutture,
all'analisi del rischio di eventi incidentali di natura ambientale,
allo sviluppo di sistemi di gestione ambientale, di sicurezza e di monitoraggio dei principali parametri di misura
degli impatti,
alla prevenzione e controllo del rischio idro-geologico,
al monitoraggio dell'evoluzione del territorio.

1.2 Sbocchi occupazionali e professionali

Di seguito sono riportati i profili professionali che il Corso di Studio intende formare e le principali funzioni e competenze
della figura professionale.

Il profilo professionale che il
CdS intende formare

Principali funzioni e competenze della figura professionale

Ingegnere esperto nella
tutela dell'ambiente

FUNZIONE IN UN CONTESTO DI LAVORO:
Sovrintende alla realizzazione, gestisce e controlla i sistemi di salvaguardia
dell'ambiente, le strutture produttive e le infrastrutture ambientali, con
particolare attenzione alla protezione dell'ambiente.
E' in grado, inoltre, di affrontare, con la giusta conoscenza: i problemi relativi alla
gestione e conservazione delle risorse (con particolare riferimento alla
sostenibilità dello sviluppo), le tematiche relative al ripristino ed ai recuperi
ambientali, gli studi dei sistemi di gestione del territorio finalizzati al
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miglioramento della qualità della vita e dell'ambiente.
COMPETENZE ASSOCIATE ALLA FUNZIONE:
Può occuparsi in particolare di:
gestione e controllo di impianti di trattamento e recupero di acque, rifiuti, suoli
ed emissioni atmosferiche;
valutazione di eco-compatibilità dei processi e recupero delle aree contaminate;
realizzazione di reti di monitoraggio per acquisire e gestire i dati ambientali;
analisi degli aspetti ambientali e di sicurezza (dei lavoratori e dei terzi) nelle
imprese costruttive e produttive;
direzione degli uffici responsabili della qualità dei processi produttivi e degli
aspetti ambientali delle piccole e medie imprese;
analisi dell'impatto ambientale di processi, impianti, prodotti.
SBOCCHI PROFESSIONALI:
Possono riguardare strutture pubbliche o private e la libera professione.
Nell'ambito della Pubblica Amministrazione trova spazi operativi nel controllo
delle attività produttive, della sicurezza ambientale ed occupazionale, e nella
realizzazione e gestione di interventi per il recupero ambientale.
Nelle industrie private può essere direttore di cantiere, dei lavori di realizzazione
di impianti di trattamento e recupero dei rifiuti solidi o liquidi, tecnico del servizio
di prevenzione e protezione. Può inoltre avere responsabilità di gestione delle
infrastrutture ambientali (impianti di trattamento e recupero dei rifiuti, sistemi
per il controllo, monitoraggio e rilievo dell'ambiente e del territorio, discariche
dei rifiuti solidi urbani e dei rifiuti industriali).
Nel campo della libera professione può collaborare alla progettazione o alla
direzione dei lavori di opere e impianti per il trattamento e recupero dei rifiuti,
per la messa in dimora dei rifiuti e per la bonifica ambientale. Può, inoltre,
realizzare misure e rilievi per il controllo delle opere e degli impianti e per il
monitoraggio dell’ambiente.

Ingegnere esperto nella
costruzione delle grandi
opere che impattano sul
territorio e nella protezione
del territorio

FUNZIONE IN UN CONTESTO DI LAVORO:
Sovrintende alla realizzazione, gestisce e controlla le grandi opere che impattano
sul territorio, con particolare attenzione alla protezione dell'ambiente e del
territorio.
E' in grado inoltre di affrontare, con la giusta conoscenza: i problemi relativi alla
gestione e conservazione delle risorse (con particolare riferimento alla
sostenibilità dello sviluppo), le tematiche relative alla definizione delle
caratteristiche costitutive del suolo e del sottosuolo attraverso sondaggi
geognostici e tecniche geofisiche, gli studi delle macchine e delle tecniche di
scavo per la realizzazione di opere in superficie e in sotterraneo.
COMPETENZE ASSOCIATE ALLA FUNZIONE:
Può occuparsi in particolare di:
realizzazione delle grandi opere di scavo che interagiscono con il territorio;
gestione e controllo delle grandi opere infrastrutturali e delle attività estrattive;
realizzazione e controllo delle opere in terra (rilevati, dighe, argini);
realizzazione di rilievi e misurazioni sul terreno e in laboratorio;
gestione dei cantieri di scavo e dei cantieri delle grandi infrastrutture.
SBOCCHI PROFESSIONALI:
Possono riguardare strutture pubbliche o private e la libera professione.
Nell'ambito della Pubblica Amministrazione trova spazi operativi nella
pianificazione territoriale, nella sicurezza e gestione del territorio.
Nelle industrie private può essere direttore di cantiere dei lavori di scavo e di
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costruzione delle gallerie, di realizzazione dei sondaggi e di consolidamento dei
terreni, di difesa del suolo e protezione del territorio. Può, inoltre, essere tecnico
dei servizi di prevenzione e protezione.
Nel campo della libera professione può collaborare alla progettazione o alla
direzione dei lavori di opere e scavi che impattano sul territorio, di opere per la
protezione del territorio da eventi naturali catastrofici (frane, alluvioni, terremoti,
etc.). Può, inoltre, realizzare misure e rilievi per il controllo delle opere e per il
monitoraggio e il rilievo del territorio.

1.3 Profili professionali (codifiche ISTAT)

Con riferimento agli sbocchi professionali classificati dall'ISTAT, un laureato di questo Corso di Studio può intraprendere
la professione di:

Codice ISTAT Descrizione

3.1.3.2.2 Tecnici minerari

3.1.3.5.0 Tecnici delle costruzioni civili e professioni assimilate

3.1.5.1.0 Tecnici di produzione in miniere e cave

3.1.8.2.0 Tecnici della sicurezza sul lavoro

3.1.8.3.1 Tecnici del controllo ambientale

3.2.1.5.1 Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro
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Art. 2 - Requisiti di ammissione al Corso di Studio

Per l’ammissione al Corso di Laurea occorre essere in possesso del titolo di scuola superiore richiesto dalla normativa in
vigore  o  di  altro  titolo  di  studio  conseguito  all’estero,  riconosciuto  idoneo,  nonché  il  possesso  o  l’acquisizione  di
un’adeguata preparazione iniziale.

Il numero degli studenti ammissibili è definito annualmente dagli organi di governo in base alla programmazioni locale,
tenuto contro delle strutture e del rapporto studenti docenti.

Per l'immatricolazione al  corso di  laurea è richiesto il  sostenimento di  un test  di  ammissione (TIL – I  Test  in Laib
Ingegneria) somministrato esclusivamente presso i laboratori informatici, in Italia e all’estero, in più date, come indicato
nelle pagine del sito dedicate all’orientamento.

La soglia minima per l’inserimento in graduatoria è fissata in un punteggio pari al 20% del totale; la soglia che garantisce
l'immatricolazione è fissata in un punteggio maggiore o uguale al 50% del totale. I  candidati con un punteggio inferiore
potranno attendere la  predisposizione della  graduatoria  finale,  al  termine di  tutte  le  sessioni  di  test,  oppure sostenere
nuovamente  il  TIL-I  in  una  o  più  sessioni  successive.  In  questo  caso  il  risultato  dell'ultima  prova  annulla  quello
precedentemente acquisito.

L'immatricolazione sugli eventuali posti residui avverrà in ordine di graduatoria, fino ad esaurimento dei posti disponibili.

La prova consiste nel rispondere a 42 quesiti in h. 1.30, i quesiti sono suddivisi in 4 sezioni relative a 4 diverse aree
disciplinari: matematica, comprensione verbale, logica e fisica.
L’essere  in  possesso  dei  certificati  SAT,  GRE  e  GMAT,  con  i  punteggi  indicati  nell’apposita  sezione  alla  pagina
http://orienta.polito.it/, esonera dalla prova. Sono inoltre esonerati dal TIL i candidati in possesso di un titolo di studio che
rientra nell’apposita tabella pubblicata sul sito dedicato all’orientamento.

Laddove sia prevista la possibilità di avviare il percorso di studio in lingua inglese, lo studente deve essere in possesso di
certificazione di conoscenza della lingua inglese IELTS con punteggio 5.0 (o equivalente o superiore).

Per  ogni  informazione relativa  alla  procedura di  immatricolazione e  di  iscrizione alla  prova,  è  possibile  consultare
l’apposita sezione alla pagina http://orienta.polito.it/.

Ulteriori informazioni possono essere reperite alla pagina http://apply.polito.it/.

http://orienta.polito.it/
http://orienta.polito.it/
http://apply.polito.it/
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Art. 3 - Piano degli studi

3.1 Descrizione del percorso formativo

Il percorso formativo è unico (senza indirizzi nè orientamenti) ed è progettato per creare una figura professionale capace
di comprendere l'impatto delle soluzioni ingegneristiche applicate all'area dell'ambiente e del territorio nel contesto
sociale  e  fisico-ambientale,  fornendo  gli  strumenti  cognitivi  necessari  per  l'aggiornamento  continuo  delle  proprie
conoscenze,  in  modo  da  partecipare  attivamente  al  processo  di  innovazione  tecnologica.

Il percorso formativo è organizzato in aree tematiche interconnesse: materie scientifiche di base (primo e secondo anno),
materie  ingegneristiche  di  base  (secondo  e  terzo  anno),  materie  scientifiche  specifiche  e  ingegneristiche  specifiche
(secondo  e  terzo  anno).

Le  materie  scientifiche  di  base  (Analisi  Matematiche,  Fisiche,  Informatica,  Chimica,  Geometria)  e  ingegneristiche  di
base  (Disegno,  Meccanica  razionale,  Scienza  e  tecnologia  dei  materiali,  Idraulica,  Scienza  delle  Costruzioni)
permettono di  fornire inizialmente le nozioni  e gli  strumenti  per poter comprendere il  mondo fisico e per simulare
eventi, processi, azioni che in esso si instaurano. 
Le  materie  scientifiche  specifiche  (Geologia  applicata,  Geofisica,  Topografia,  Ecologia  applicata  all’ing.,  Chimica
ambientale) e ingegneristiche specifiche (Geotecnica, Ingegneria sanitaria ambientale, Ingegneria degli scavi) coprono
il vasto ambito disciplinare dell'ingegneria per l'ambiente e il territorio, in modo da poter avere una preparazione ad
ampio  spettro  necessaria  a  poter  entrare  nel  mondo  del  lavoro  o  proseguire  negli  studi  senza  lacune  nella
conoscenza e,  nello stesso tempo,  avere tutti  gli  strumenti  per poter approfondire le  tematiche di  interesse o
specializzarsi in un settore più ristretto. 

Lo  studente  ha  inoltre  la  possibilità  di  selezionare,  all'interno  dell'offerta  formativa  dell'area  di  formazione,  ulteriori
insegnamenti attraverso i crediti liberi, per completare ed approfondire la sua preparazione su tematiche emergenti
proprie dell'ingegneria per l'ambiente e il territorio.
La  conclusione  del  percorso  formativo  prevede  il  superamento  di  una  prova  finale  riferita  ad  un  lavoro  svolto
autonomamente dallo studente, pur senza richiedere una particolare originalità, con preparazione del relativo elaborato
finale.

3.2 Attività formative programmate ed erogate

L’elenco degli insegnamenti (obbligatori e a scelta), i curriculum formativi, l’eventuale articolazione in moduli, eventuali
propedeuticità  ed  esclusioni  e  i  docenti  titolari  degli  insegnamenti  sono  consultabil i  alla  pagina:
https://didattica.polito.it/pls/portal30/sviluppo.vis_aiq_2013.visualizza?sducds=32022&p_a_acc=2017&tab=B1a.

Si allega al presente Regolamento l’elenco dei Settori Scientifico Disciplinari per tipo di attività (di base, caratterizzanti e
affini) previsti nell’Ordinamento didattico del Corso di studio.
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Art. 4 - Piano carriera e carico didattico, sbarramenti e crediti liberi

4.1 Regole di presentazione del piano carriera, carico didattico e sbarramenti

Il piano carriera e il carico didattico del primo anno dei corsi di laurea sono assegnati automaticamente al momento
dell’immatricolazione.

Per gli anni successivi al primo il piano carriera e il carico didattico si aggiornano all’inizio dell’anno secondo i termini
previsti dal calendario accademico.

Il piano carriera contiene tutti gli insegnamenti e le attività formative previste per il singolo studente con riferimento
all’intero percorso formativo del corso di studio al quale lo studente è iscritto (insegnamenti obbligatori e opzionali per i
quali, nel corso della carriera, lo studente dovrà effettuare le scelte) mentre il carico didattico contiene gli insegnamenti
previsti nell’anno accademico di iscrizione.

Gli insegnamenti da inserire nel carico didattico possono essere scelti fra tutti quelli compresi nel piano carriera ma,
soprattutto per gli insegnamenti obbligatori, lo studente deve considerare eventuali vincoli e precedenze didattiche (per
inserire alcuni insegnamenti è necessario averne inseriti altri in precedenza all’interno del carico didattico). Tali vincoli e
precedenze sono indicati nel piano degli studi.

E’ possibile, previa approvazione del Collegio del corso di studio, compilare un piano carriera individuale. La richiesta
deve essere inoltrata nel periodo annuale previsto dal calendario accademico per la compilazione del piano carriera e del
carico didattico.

Gli  studenti  che,  al  termine  del  primo  periodo  didattico  del  primo  anno,  non  avranno  conseguito  i  crediti
dell’insegnamento di  Analisi  Matematica I  sono tenuti  a partecipare all’apposita attività di  recupero organizzata nel
secondo periodo didattico in sostituzione dell’insegnamento a scelta.

Per poter accedere agli insegnamenti del II anno gli studenti devono aver conseguito, al termine della sessione esami di
profitto autunnale di settembre, un minimo di 28 crediti tra le materie di base: Analisi Matematica I, Chimica, Informatica,
Fisica  I  e  Geometria  (esclusi  lingua  inglese  e  insegnamento  a  scelta).   Gli  studenti  che,  nella  sessione  esami  di  profitto
invernale (gennaio- febbraio), superano la soglia dei crediti necessari potranno inserire nuovi insegnamenti nel carico per
il 2° periodo didattico del 2° anno, fatte salve le regole di precedenza. Su richiesta gli studenti possono aggiungere gli
insegnamenti di Analisi Matematica II e Fisica II rispettando il limite massimo di crediti previsto per il carico didattico. Tale
opportunità è riservata a chi ha superato Analisi matematica I (per l’inserimento di Analisi Matematica II), e a chi ha
superato Fisica I e acquisito complessivamente almeno 40 crediti (per l’inserimento di Fisica II).

Insegnamenti spenti

Lo studente potrà sostenere l’esame per la prima volta solo dopo aver inserito l’insegnamento nel carico didattico e solo
dopo che lo stesso sia stato successivamente impartito. L’esame può essere sostenuto fino all’ultimo anno accademico di
attivazione  dell’insegnamento:  pertanto,  qualora  un  insegnamento  venga  spento,  sarà  possibile  sostenere  l’esame  fino
all’ultima sessione d’esami dell’anno precedente (settembre).  Dopo tale termine l’insegnamento non superato dovrà
essere sostituito nel carico didattico da un insegnamento attivo indicato dal Collegio del proprio corso di studio.

Si  rimanda inoltre agli  art  6,  7 e 8 del  Regolamento Studenti  e alla  Guida dello Studente (Calendario accademico,
Definizione piano carriera e carico didattico, Formazione linguistica)



Regolamento didattico del Corso di laurea di 1°livello in
INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO

7 / 10

Per  inserire  insegnamenti  erogati  in  lingua  inglese  occorre  essere  in  possesso  della  certificazione  di  conoscenza  della
lingua inglese IELTS con punteggio 5.0 o equivalente o superiore.

4.2 Crediti liberi

Crediti liberi

Sono costituiti due cataloghi degli insegnamenti a scelta offerti dall’Ateneo, uno al primo e uno al terzo anno di corso. Gli
studenti possono scegliere i crediti liberi in base alle regole pubblicate nel piano degli studi.

In particolare, per i crediti liberi del primo anno, al termine della sessione d’esami invernale gli studenti che avranno
superato Analisi matematica I saranno abilitati a indicare la loro preferenza. L’insegnamento verrà assegnato in base ad
una graduatoria di merito. 

Anche per alcuni insegnamenti a scelta del terzo anno può essere necessario ricorrere all’assegnazione in base ad una
graduatoria,  tale fenomeno può verificarsi  quando il  corso supera la soglia massima di studenti  ammissibili  oppure nel
caso di limitazioni dovute ai posti disponibili dell’aula o dei laboratori. Tali limitazioni sono indicate nel piano degli studi.

Le indicazioni relative ai periodi, alle modalità per effettuare la scelta e il dettaglio dei criteri utilizzati per le assegnazioni
sono pubblicate nell’apposito capitolo della Guida dello studente. 

 

4.3 Formazione Linguistica

Tra gli insegnamenti obbligatori dei corsi di laurea di I livello è previsto quello relativo alla lingua inglese da 3 CFU
che richiede il superamento dell’esame IELTS con punteggio 5.0.

La  registrazione  dell'esame  può  avvenire  anche  a  seguito  della  presentazione  della  certificazione  di  conoscenza  della
lingua inglese IELTS con punteggio 5.0 o certificazione equivalente. 

L’equivalenza tra le diverse certificazioni è stata definita dal Centro Linguistico di Ateneo. 

Le tabelle sono pubblicate ai seguenti link: 

Equivalenze IELTS 5.0

Equivalenze IELTS 5.5

https://didattica.polito.it/cla/it/certificazioni
https://didattica.polito.it/zxd/dati/allegato/17/Tabella%20equivalenze%20CLA%20IELTS%205.0%202016%20-%20IT.pdf
https://didattica.polito.it/zxd/dati/allegato/17/Tabella%20equivalenze%20CLA%20IELTS%205.5%20%202016%20-%20IT.pdf
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Art. 5 - Prova finale

La  prova  finale  è  un’  occasione  formativa  individuale  a  completamento  del  percorso,  che  non  richiede  particolare
originalità, bensì lo svolgimento di un lavoro autonomo individuale che consiste nella stesura di un elaborato scritto con il
quale  lo  studente  dimostri  l'analisi  di  un  problema  specifico  relativo  agli  insegnamenti  seguiti,  nonché  lo  studio  della
relativa documentazione disponibile e lo svolgimento di  semplici  valutazioni.  La Prova finale può essere eventualmente
redatta in lingua inglese

L'impegno per la realizzazione dell'elaborato è di circa 75 ore pari a 3 CFU.
La prova finale consiste nella presentazione pubblica, davanti ad una Commissione avvalendosi di strumenti audiovisivi.
La presentazione può durtare al massimo 12 minuti. Al termine della presentazione inizia una breve discussione durante
la quale i Componenti della Commissione pongono alcune specifiche domande.

Gli studenti devono fare la richiesta in modalità on-line attraverso un’apposita procedura disponibile nella propria pagina
personale del portale della didattica nella sezione denominata “Richiesta Prova Finale”, rispettando le scadenze per la
sessione di interesse pubblicate nella Guida dello Studente nella sezione sostenere l'esame finale.

Entro il termine indicato nella Guida dello studente per presentare la domanda di laurea lo studente dovrà ottenere
l’approvazione del lavoro svolto da parte del Tutore di Prova Finale. Tale approvazione, insieme al superamento di tutti gli
esami consentiranno allo studente la partecipazione alla sessione di laurea di riferimento.

La  relazione,  o  l’elaborato,  dovrà  essere  trasmessa  al  Tutore  depositando  il  file  nel  disco  condiviso  sul  portale  della
didattica in formato PDF.
Di norma la relazione,ovvero l’elaborato, avrà una lunghezza compresa tra 10 e 20 pagine e sarà redatta secondo gli
standard comunemente accettati a livello internazionale per un rapporto tecnico; spetterà al Tutore dare indicazioni in
merito, ove necessario. Le presentazioni, di norma, devono essere costituite da un massimo di 12 slide.
I  candidati  che  hanno  ottenuto  l'approvazione  del  tutore  potranno  accedere  all'esame  finale  nella  sessione  di
riferiemento  secondo  il  calendario  delle  presentazioni  e  delle  proclamazioni  prestabilito.

La determinazione del voto finale è assegnata alla commissione di laurea che prenderà in esame la media complessiva
degli esami su base 110 depurata dei 16 crediti peggiori. A tale media la commissione potrà sommare, di norma, sino ad
un massimo di 5 punti determinati prendendo in considerazione:
la valutazione dell’elaborato scritto;
il tempo impiegato per terminare gli studi;
una serie di informazioni sul percorso di laurea dello studente: ad esempio numero lodi conseguite, percorso estero,
eventuali attività extracurriculari etc.
La lode potrà essere assegnata al raggiungimento del punteggio 110 a discrezione della commissione e a maggioranza
qualificata, ovvero almeno i 2/3 dei componenti la commissione.
Ulteriori informazioni e scadenze:
- Regolamento studenti art. 11
- Guida dello Studente - sezione Sostenere l'esame finale
- Bacheca Studenti
- Piano degli studi: programma prova finale
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Art. 6 - Altre disposizioni su obblighi degli studenti

6.1 Regolamento studenti

Il  Regolamento  Studenti  (https://didattica.polito.it/regolamenti/pdf/regStudenti/Regolamento_studenti.pdf)  disciplina
diritti e doveri dello studente e contiene le regole amministrative e disciplinari alla cui osservanza sono tenuti tutti gli
studenti iscritti ai corsi di studio o a singole attività formative dell’Ateneo. In particolare disciplina aspetti salienti della
carriera dello studente come tipologie di iscrizione, regole per il sostenimento degli esami, decadenza, disciplina, ecc.

6.2 Altri regolamenti

Aspetti particolari relativi alla carriera degli studenti sono disciplinati con appositi Regolamenti o Bandi pubblicati sul
Portale della Didattica. In particolare si ricordano:

i l  R e g o l a m e n t o  T a s s e ,  p u b b l i c a t o  n e l l a  s e z i o n e  t e m a t i c a  d e l  P o r t a l e  d e l l a  D i d a t t i c a
(https://didattica.polito.it/tasse_riduzioni/index.html),  contiene gli  importi  delle  tasse da versare annualmente.  La
procedura per chiedere la riduzione delle tasse è spiegata in un’apposita guida.
il  Regolamento  di  Ateneo  per  l’erogazione  di  contributi  finalizzati  al  sostegno  e  all’incremento  della  mobilità
studentesca verso l’estero contiene i principi e le regole per l’attribuzione e l’erogazione delle borse di mobilità. Le
modalità di gestione di tutte le tipologie di mobilità sono quanto più possibile uniformate attraverso l'emanazione di
bandi  di  concorso  unitari,  pubblicati  due  volte  all'anno  nella  sezione  dedicata  del  Portale  della  Didattica:
https://didattica.polito.it/studiare_estero/attivita/outgoing.html
il  Codice  etico  (http://www.swas.polito.it/_library/downloadfile.asp?id=79770)  per  quanto  espressamente  riferito
anche agli studenti

 

6.3 Guida dello studente

La Guida dello studente è pubblicata annualmente sul portale della didattica prima dell’inizio dell’anno accademico.
Contiene il calendario accademico e le principali norme di Ateneo relative alle carriere degli studenti e alle formalità da
eseguire e i rimandi alle pagine internet tematiche del Portale della didattica (http://didattica.polito.it) contenenti ulteriori
indicazioni.

https://didattica.polito.it/regolamenti/pdf/regStudenti/Regolamento_studenti.pdf
https://didattica.polito.it/tasse_riduzioni/index.html
https://didattica.polito.it/tasse_riduzioni/index.html
https://didattica.polito.it/studiare_estero/attivita/outgoing.html
http://www.researchers.polito.it/en/content/download/315/2142/file/120215_Codice%20Etico-SA%2029nov2011.pdf
http://didattica.polito.it
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Art. 7 - Trasferimenti

7.1 Regolamentazione

Lo studente che intende effettuare un trasferimento da un corso di studio ad un altro, sia all’interno del Politecnico, sia da
o  p e r  a l t r a  u n i v e r s i t à ,  d e v e  r i s p e t t a r e  l e  r e g o l e  p r e v i s t e  d a l l ’ a r t .  1 6  d e l  R e g o l a m e n t o
Student i  (https:/ /didatt ica.pol i to . i t /regolamenti /pdf/regStudent i /Regolamento_student i .pdf ) .

In particolare,  lo studente che al termine del primo anno di corso non avrà superato i crediti previsti all’art. 4, punto 1
non potrà effettuare il passaggio interno.

7.2 Disposizioni annuali

Ogni anno, con apposite disposizioni pubblicate nel portale della didattica, vengono dettagliate le norme e le modalità per
presentare la richiesta e gli eventuali obblighi relativi al sostenimento della prova di ammissione.

7.3 Scadenze

Le scadenze per chiedere un trasferimento da o per altro ateneo e un cambio di corso all’interno del Politecnico sono
pubblicate annualmente nella Guida dello studente (https://didattica.polito.it/guida).

https://didattica.polito.it/regolamenti/pdf/regStudenti/Regolamento_studenti.pdf
https://didattica.polito.it/regolamenti/pdf/regStudenti/Regolamento_studenti.pdf
https://didattica.polito.it/guida/2016/it/21/32/regole_generali
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TIPO_ATTIVITA DESCRIZIONE ATTIVITA' ATTIVITA' FORMATIVA_MIN ATTIVITA' FORMATIVA_MAX AMBITO DISCIPLINARE AMBITO DISCIPLINARE_MIN AMBITO DISCIPLINARE_MAX SETTORE
CHIM/07
FIS/01
FIS/07
ING‐INF/05
MAT/03
MAT/05
MAT/06
MAT/08
SECS‐S/02
BIO/07
GEO/05
GEO/11
ICAR/01
ICAR/03
ICAR/06
ICAR/07
ING‐IND/28
ICAR/01
ICAR/06

Ingegneria della sicurezza e protezione civile, ambientale e del territorio 8 12 ICAR/06
ICAR/08
ING‐IND/11
ING‐IND/13
ING‐IND/19
ING‐IND/21
ING‐IND/22
MAT/07
SECS‐S/01

D ALTRE ATTIVITA' 12 12 A scelta dello studente 12 12
Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 3 3
Per la prova finale 3 3
Abilità informatiche e telematiche 0    -
Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 0    -
Tirocini formativi e di orientamento 0    -

0    -Ulteriori conoscenze linguistiche

ALTRE ATTIVITA' 6 6

F ALTRE ATTIVITA' 3 -

66

Ingegneria civile 8 12

C ATTIVITA' AFFINI 20 28 Attività formative affini o integrative 20 28

E

18 30

28 40

B ATTIVITA' CARATTERIZZANTI 62 90

Ingegneria ambientale e del territorio 46

A ATTIVITA' DI BASE 48 70

Fisica e chimica

Matematica, informatica e statistica
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